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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

i per  lo sciopero dei medici 
Grav i disag i it a provocand o lo sciopero , cominciat o Ieri , del medic i generici . Chi ha 
bisogn o di una vitlt a deve pagar e e poi fars i rimborsar e dal servizi o sanitario . Quasi a 
estrem a protesta , decis a dal medic i dopo la rottur a dell e trattativ e per il rinnov o 
dell a convenzione , è stat a durament e condannat a dall a Federazion e CGIL, OSI. , UIL . 
Il PCI denunci a le responsabilit à del govern o per gl i ostacol i creat i con la sua con -
dott a all'attuazion e dell a riform a sanitaria . A PAG. 2 

o per  le speculazioni sul terrorismo 

overn o prend e tempo 
ma urge un chiariment o 

/ al Senato il caso Sarti-radicali 
l e del Consiglio fa o a più « ipotesi » - La a del 

, Galloni ) e Cicchitto ) o i tentativi di e 

Violenza, ricatti, delitti in un groviglio di interessi economici 

COLPITA LA «NUÒVA» 
105 arresti in Calabria 
l giudice: «Siamo soli» 

Le manette a i giovani « i » — i 28 i in alcune città del d 
Una a sfuggiti alla colossale a — Gli i nella piana di Gioia o e sulla costa 

ROMA — Da Palazzo Chig i 
traspar e la volont à di piende -
re temp o prim a che il go-
vern o si present i alle Came-
re per risponder e sul tema 
politic o dominant e di quest i 
giorni : cioè le « intuizion i » di 
Pertin l circ a eventual i lega-
mi tr a II terrorism o italian o 
e stat i esteri . Ma un chiari -
ment o è indispensabil e ed ur -
gente , e quest a esigenz a che 
corrispond e s un vital e Inte-
ress e nazional e è resa ancor a 
più acut a dai tentativ i di spe-
culazion e a fin i intern i imba -
stit i da alcun i settori , soprat -
tutt o soclnllsì ! e socialdemo -
cratici , dell a maggioranza . L' 
Imbarazz o e la cautel a di For -
lan i sono evident i (lo prov a 
anch e una sua dichiarazion e 
resa pubblic a ieri) . E quest o 
atteggiament o emerg e ancor a 
di più da un intervent o dei 
segretari o de Piccol i e da 
una nota dell a segreteri a 
repubblicana . C'è un elemen -
to comun e in quest e tr e pre-
se di posizione : un traspa -
rent e imbarazz o per l'inesi -
stenza , alio stai o attuale , di 

element i di fatt o capac i di 
dar capo a quell e che Forlan i 
definisc e le t ipotes i > di 
Pertini . Contemporaneamente , 
dall e dichiarazion i di altr i e-
sponent i di spicc o dell a mag-
gioranz a quadripartita , com e 
il de Gallon i e II socialist a 
Cicchitto , affior a la consape -
volezz a dell a gravit à dell a 
strumentalizzazione , in chiav e 
anticomunista , che forzand o le 
parol e dei president e dell a 
Repubblic a si sta tentand o di 
imbastire . 

i ha o del-
l'occasione i dal 

« o » di un bilancio dei 
suoi o mesi di o 
pe e finalmente, sia 

e in modo e e as-
sai cauto, il silenzio che ave-
va a opposto alle -
ste di spiegazioni avanzate 
da più . E lo ha fatto 

o alla vigili a del dibat-
tito che si e oggi al Se-
nato sui « i speciali » 

i dal o -
ti ed i i e i -
ni. in pieno caso . in 

cui questi si facevano -
voce dei . 

i ha sostenuto anzi-
tutto che chi a sul e 
del o ha o 
« e e » é 
< e » o « le idee 
del o >: e 
sulla quale l'ultimo dibattito 
in o consente ogni 
dubbio. E ha aggiunto: < Na-

e ogni ipotesi -
tiva a possibili collegamenti 

i viene -
ta. e ogni e che 
abbia e fondamen-
to a nei piani di o 
e di a dei i -
vizi ». 

e , dunque. 
l'assenza di i dati di 
fatto: che è quanto aveva 
sostenuto il Comitato -

e pe  i i di in-
e e . E le 

e di i fanno anche 
e che le « ipotesi * su 

cui si a sono più d'una. 
Questi o ò 
i soli elementi di cui il go 

o è in possesso: e se ne 
è detto convinto Flaminio -

 coli, in una a 
I . . . _ u - - ; :—: _ n _„ . , . . . . o v u i i n . i l i v i i ci u c u u i a i 

' l o — ha sostenuto 
' il o della C — ha 
| già manifestato la sua dispo-
! nibilità a e noti, da-
! vanti al , tutti 1 

fatti a sua conoscenza: < an-
che se - - ha aggiunto -
li — o che abbia già 
dato le dovute , nel-
la sede competente, cioè al 
Comitato e di con-

o su i di -
za ». Quale convincimento il 
Comitato si sia o at-

o l'audizione dei mini-
i competenti e dei -

i dei , lo ha o 
i il de Zolla, in a 

polemica con le posizioni so-
e o o dal-

VAvanti!: «Non sono e 
— lia detto il deputato de — 
fino a questo momento -
ve e che coinvolgano la 

a e a -
lit à di Stati i nei fatti 
del o italiano ». 

an. e. 
(Segue in ultima) 

Dalla nostra redazione 
O — Età media: 30 anni; : -

. E' questo l'identikit più o dei e giovani leoni > 
della nuova mafia colpiti la notte a da una vasta ope-

e di polizia messa in atto in a e in e città 
del o d in esecuzione di 232 i di a pe
associazione a . e è a in o ma 
un o bilancio e o positivo: a le manette 
sono scattate pe  105 e in e località della a 
e pe  18 e a , a , a Cuneo, a Genova, 
nella capitale e in e città del e e a 46 im-
putati e di a è stato notificato in e dove 
si o già pe i . 

Solo 34 e sono cosi e a e alla colossale 
a antimafia e 29 o i latitanti già da o 

tempo alla macchia. Si a degli i a 19 cosche 
mafiose che o nel e o della a 
di o a ma che negli ultimi anni sono i ad 

e solide basi anche in , in , in Lom-
a ed in e i del . Fanno capo al 

€ Gotha > della mafia , ai , ai . 
ai . ai , agli Avignone ma si a pe  lo più 
di nomi nuovi, non i nelle mappe i della 

. a dei vecchi i queste n-jove leve 
hanno e conquistato posizioni di notevole o 
nella a mafiosa. Si a in alcuni casi anche di figli . 
di nipoti, é di ex i ed affiliati , che hanno finito 
con lo e i vecchi boss, o i o a nonni, 
imitando i sistemi più i e o la -

(Segue in ultima) G ian f ranc o M a n f r e d i 

Un'iniziativa dell'Unità per contribuire alla consultazione 

, , O 
 parola ai lavoratori 

La pagine del nostro giornale ospiteranno opinioni e testimonianze di operai, delegati, 
dirigenti - Un confronto di massa per rafforzare l'unità e l'autonomia del sindacato 

Ogni giorno leggiamo o 
ascoltiamo discorsi sul sin-
dacato, sulla sua crisi, sul-
le sue difficoltà, tutte den-
tro la crisi della società 
italiana.  che cosa è il 
sindacato? Che cosa c'è al 
di là della

 al di là 
delle riunioni  dei diversi 
organismi dirigenti spesso 
così impacciate, percorse 
da discussioni non sempre 
chiare e da divisioni pro-
fonde? Vi sono — è perfi-
no orvio dirlo — masse 
enorm: di operai, di impic-
cati. di tecnici. Questo — 
dopotutto — è il  sindacato 
italiano, tuttora seguato da 
un originale processo di 
rinnovamento che partì più 
di dieci anni fa con la scel-
ta dei consigli di fabbrica. 

 - - questi operai, que-
sti tecnici — sono, o do-
vrebbero essere, i protago-
nisti, i padroni del sinda-

cato, e non come troppo 
spesso accade gli spettatori 
muti delle dispute e delle 
riflessioni interne ai propri 
dirigenti. Ora la
ne  ha de-
ciso di chiamarli ad una 
discussione; ha deciso Ai 
dar loro la parola nelle as-
semolee.  stata aperta 
una consultazione che con-
fi-  irà in un convegno ai 
primi di marzo. Non sarà 
la «  2 », come si era 
stabilite in un primo tem-
po: è stata rinviata la scel-
ta su un punto nodale del-
la politica sindacale, come 
quello relativo ai possibili 
strumenti di democrazia 
industriale finalizzati al qo-
verno e alla democratizza-
zione dell'economia.  an-
che senza questo capitolo 
sia pur fondamentale, affi-
dato ai Congressi, la con-
sultazione rappresenterà un 
banco di prova importante 

per una discussione vera. 
per un possibile rilancio 
del sindacato italiano, del-
la sua  e della sua 
autonomia. 

 chiaro ormai a tutti, 
e non solo ai più sevsibi'i 
tra i dirigenti sindacali che 
alia base del malessere
i lavoratori sta il  deterio-
raci della democrazia sin-
dacale. e l'innestarsi, quin-
di. di fenomeni di burocra-
tismo e scollamento, di ve-
re e proprie degenerazioni. 

 rischio grande è che ne 
derivi una specie di apatia 
di massa, di sfiducia nella 
possibilità di trasformare 
questo  questa socie-
tà.  pericolo è che ciascu-
no. dentro le singole Con-
federazioni. sia portato a 
pensare che ormai non re-
sti altro che mettere una 
pietra tombale sulle espe-
rienze di questi anni, tor-
nare nella propria casa, 

nel proprio sindacato, af-
fossando esperienze di uni-
tà e di autonomia che pu-
re hanno tanto contribuito 
a modificare il  costume e 
la cultura politica degli 
italiani.  posta in gioco 
è enorme: rilanciare il  sin-
dacato come soggetto poli-
tico rinovatore, oppure la-
sciare che si trasformi — 
come del resto è successo 
in altri  — t n una 
macchina burocratica, una 
« lobby » come altre, stac-
cata dai lavoratori.  que-
sto caso prenderebbero cor-
po gli s^c'tri  di antiche 
divisioni, di antiche roìi-
trapposizioni. nel cuore 
stesso dei processi produt-
tivi.  sul piano po-
litico. la fine del processo 
unitario, con le sue carat-
teristiche autonome, segui-
rebbe anche la fine di un 
incontro, di un crogiolo 
certo difficoltoso, ma ric-

co di speranze, tra comu-
nisti, socialisti, cattolici, 
*enza partito.
terebbe. quindi, una scon-
fitta per le possibilità di 
emancipazione del movi-
mento operaio, un regalo 
fatto alle forze moderate e 
conservatrici. 

Ora, con la consultazio-
ne, è aperta una grande 
occasione.  temi in discus-
sione sono di grande spes-
sore. Toccano quelli che si 
chiamano i problemi della 
gente, a cominciare appun-
to dalla democrazia sinda-
cale, da come far rivivere i 
consigli, le assemblee, sen-
za cadere nell'assembleari-
smo confusionario, facendo 
tesoro di certe vicende co-
me quelle della  di co-
me portare queste scelte 
fuori  dalle fabbriche in ca-
tegorie non toccate dal pro-
cesso di rinnovamento, nel 
territorio. 

Verranno in discussione 
ì temi sui quali, in questi 
ultimi  tempi, tanto si è 
parlato, senza giungere ad 
una scelta comune, valida 
per l'intero sindacato. Ba-
sta accennare alla questio-
ne dell'orario, o. meglio, 
degli orari di lavoro, e del-
la sua riduzione — come 
grande tema europeo — 
non intesa come scorcia-
toia facilona per elevare i 
livelli  di occupazione, bensì 
come leva di una politica 
industriale rinnovata. Ba-
sta accennare al tema del-
la struttura del salario, e 

quindi al superamento de-
gli appiattimenti retributi-
vi e alla valorizzazione di 
professionalità calpestate o 
annullate per riproporre 
chiaramente l'obiettivo 
centrale di una^ diversa or-
ganizzazione del lavoro » 
quindi di'una diversa pro-
duttività, di una nuova ef-
ficienza. Sono tutti i nodi, 
in definitiva, della politica 
contrattuale per gli anni 
80 che si fanno tanto più 
urgenti mentre infuriano 
le crisi di grandi apparati 
industriali alla
alla Zanussi, alla siderur-
gia e ancora alla
mentre vicende tremende 
come quelle del terremoto 
stentano a diventare un oc-
casione vera per un piano 
di rinascita nel
giorno. 

 nostro giornale vuole 
impegnarsi in questa con-\ 
guttazione, mettersi sopra-
tutto al servizio dei dele-
gati, dei lavoratori, dei di-
rigenti, aprendo le propri » 
pagine ad un confronto ve-
ro, recando il  proprio ap-
porto di idee, sollecitando 
contributi diversi e speci-
fici, brevi, chiari e incisivi. 

 senso dell'iniziativa che 
l'Unit à vuole assumere è 
quello di contribuire così, 
nell'anno dei Congressi di 

 e  a non 
spegnere quella grande 
fiamma espressasi dieci an-
ni or sono con l'avvio del 
processo di unità e autono-
mia sindacale. 

L'incontr o col govern o conclus o apparentement e con un null a di fatt o 

Montediso n insiste : 6500 i licenziament i 
Avviate le e anche a Porlo a e Brindisi - Garavini: la sospensione è pregiudiziale all'inizi o della trattativ a 

speravamo che non la mandasse giù 

Q O i acrod" i 
 infeiri  <->up-

uon amo she succeda a 
tutti, ogni tanto» ci con-
sola il  pensiero di

 che almeno 
politicamente deve essere 
disperato.  consiglia 
sempre di votare non con-
formemente alle sue posi-
zioni, che sono, lo dice lui, 
liberali e liberiste, ma im-
mancabilmente per un 
partito che gli ripv.gna o 
non itima  volta scor-
sa raccomandò di conce-
dere il  proprio assenso al-
la  « turandosi il  na-
so n. vale a dire a un mo-
vimento il  cui solo sento-
re  nausea Questa vol-
ta sponsoreggta il  partito 
di Craxi. ma sentirete fra 
poco etn che ne pensa.
co perche, al confronto 
rnn  noi ci sen-
tiamo felici: siamo comu-

nisti, voliamo comunista 
e se a qualcuno venisse m 
mente di chiederci un 
consiglio gli suggerirem-
mo. senza un attlnio di esi-
tazione. di votare comu-
nista  che et pare 
d'essere dei galantuomini. 

 il  direttore del « Ge-
nuile*  che cosa pensa di 
sé? 

Sabato egli ha concesso 
una intervista a Giampao-
lo  su « la
blica ». Sentite che cosa 
dice del partito craxiano. 

 «(...) o invece 
tengo assieme un e 
che va dal o fino a 

i ».  « Glielo 
i a ti tuo appog-

gio a Craxi? ».
li:  « a si. Non ho scel-
ta. Tutt 'al più o 
di o , o 

. anche se è da no-
vantanni che o 

di fa e un -
to come quel o lì. Quei due 

i uonv.ni di Giol.tti 
e di e Gaspen hanno 
passato una vita ad aspet-

e i socialisti ».
a Tu ò non i _ ». 

 « Si. non di-
. Una a 

a non è concepibile 
senza i socialisti. o sono 
un e e un a 
e o che o cominci-
no a i n modo 
sensato, . Vedi. 
 socialisti sono e 

delle . a se si 
e a i o 

i limit i sono e 
, a cut bisogna 
. Capito? ». 

Abbiamo capito benissi-
mo anche noi, e siamo 
vieppiù felici perchè nes-
suno. diciamo nessuno, 
potrebbe trattare ti
come ha fatto ti direttore 

del € Gemale» col
 essersi dichiarato 

« liberale e liberista » egli 
spera che i craxiani « co-
mincino a i in 
modo sensato, -
le ». cioè che comincino a 
non essere più socialisti 

 ora sono una disgra-
zie ma lor signori, bontà 
loro, vi 5i rassegnano, evi-
dentemente perchè gli 
consentono di sperare che 
si emendino. Questo è ciò 
che pensa del
certamente più intelligen-
te della destra italiana, 
quella che mira al sodo. 

 di dire 
che, salvo errore, il  gior-
nale socialista non ha de-
dicato una sola parola. 
domenica, a questo cumu-
lo di giudizi e di parolt 
tanto lusinghiere. 

Fortabraccl o 

A — La e a il 
o e la n pe

e i licenziamenti si è 
conclusa i a senza un 

. Sull'andamento dei 
colloqui è calata una a 
di black-out: gli i 
infatti — sia il e del-
la società Schimbemi che il 

o a -
fi — non hanno voluto

e . Solo il 
o delle i 

statali e s ha detto 
che il o ha  di 
nuovo ai i de! o 
chimico di e i licen-
ziamenti. 

« La situazione — ha -
mato e s — è molto 
complicata, ma è a ». Se 
sia stato fissato un nuovo in-

o non stato tuttavia -
cisato. a U fatto, , 
che la n sì è evi-
dentemente a di
e ì licenziamenti e che il 

o non è stato in o 
di , nonastante — 
lo o — sia pubblica 
la a a -

Giovedì riunione 
in e sul 
dopo-terremoto 

Gioved ì 29 all e or a 9,30 
t i terr à press o la Dire -
zion e del Partit o una riu -
nion e del segretar i regio -
nal i e del rappresentant i 
del grupp i comunist i all e 
Assemble e regional i  lo-
cal i per discuter e su l te-
ma dell a ricostruzion e del -
le zone terremotate . La 
riunione , cu i sar i presen -
te i l compagn o Enric o 
Berlinguer , sarà Introdot -
ta da una relazion o di 
Pio La Torre . 

e mandali 
di a pe  esponenti ilei-
la nuo\a mafia nella a 
di Gioia o e nella zona 

a . E' un fat-
to o imponente, * 
un fatto politico di e 
significato. Siamo stati noi 
comunisti — in una battaglia 
difficile , piena anche di -
mate e di i — 
a e in e questo 

a di una invasione 
della società e dello Stalo 
da e del e dei 
« i occulti » oggi esi-
stenti: la mafia. Non più 

a società, non più 
, non più socie-

tà di « galantuomini »: ma 
una a e e mo-

a al tempo stesso, che 
e nell'economia (su-

gli appalti, nelle lottizzazio-
ni. in ) e in po-
litica. condizionando la vila 
pubblica e quella dei . 

Quelle zone sono state vi-
sitate di e da una de-
legazione e no-

Resistere 
è possibile 
, che ha sollevato un al-

. L'iniziativa delle -
ze di polizia e del -
to a che avevamo o 
giusto: oggi ì motivi di al-

e sono aumentati. Oggi 
si deve e a tutta -
lia, i e , 
un o di fondo: 
cosa e se questa 
nuova mafia, siciliana e ca-

, e la nuova a 
napoletana, vista in azione 
anche dopo il , si 
salvasse e e una 

e così vasta di un e 
Stato o come la 

a italiana? Tutti 
de\ono , e S 
dubbi da e e da 
sottovalutazioni. 

A i un o , 
o 133 esponenti della 

mafia della , va avan-

ti stancamente. Non ci -
a l'effetto momentaneo 

di a di questa chia-
mala di massa alla , 
ma lo svolgimento o 
di i che o a 
conclusioni efficaci. , 

e più facile se già fos-
se e la legge o 
la mafia a dal . 

a e con le attuali 
leggi è impossibile combat 

e adeguatamente pe  la 
vita, pe  la civiltà, pe  la 

à di tutti. 
E* o quel che dice 11 

giudice Tuccio, che e 
non è solo a da i ». 
Un e e politico che 
il a a tutti gli 
effetti o — e la sua 

a sta a o — 
e imita tutte le e a 
della a a conside-

o nello slesso modo. -
e e e a libe-

i dal o della mafia 
non è impossibile. 

Fabio Mussi 

Di front e all e tension i che percorron o il paese 

La Cina dopo il processo 
i 

Appelli a far quadrato 
l « Quotidiano del popolo » ha evocato la minaccia di 

« fattor i non favorevoli alla stabilità e all'unit à » interne 

PECHINO — Jian g Qing mentr e viene  ammanettat a al moment o dell a lettur a dell a sentenz a 

lativa dell'azienda. e la 
a che si auspicava non 

c'è stata, e la a a 
a in una fase più acuta e 

delicata. 

Edoardo Segantini 
(Segue in ultima) 

Dal nostr o corrispondent e 
O -- Coi « dieci > finiti  nella « a della a > 

si chiude il  sipario su episodi (quelli che avevano coinvolto 
gli accusati) che — scrive il  « Quotidiano del popolo » — -
nano rappresentato il  momento « più o di lotta di classe 
nel partit o ».  calato un sipario se ne solleva subito un 
altro. « Le e di Lin o e Jiang Qing — prosegue l'edi-
toriale intitolato: "Giusta sentenza" — sono state sconfìtte. 

a la lotta di classe . Siamo i -
to della lotta di classe. Siamo anco più i a e 

e la lotta di classe.  bisogna e 
il punto di vista di o che sostengono che la lotta di classe 
è finita, é questo punto di vista non e alla 

à oggettiva ». 
 la prima volta, da quando siamo in Cina, che il  termine 

« lotta di classe ». riferito alla lotta politica interna, ricompare 
in un documento così ufficiale. «Sì deve sapere — prosegue 
l'editoriale — che esistono e anche i non favo-

i alla stabilità e all'unità ». Questo non solo perché « i -
sidui della scuola di quelle e non sono stati a siste-
mati a e ». Xon solo perché « il veleno da essi lasciato 
sul piano , politico, ideologico » non è stato com-
pletamente assorbito.  solo perché « vi sono a -
nali e cricche ». Son solo per tutti questi motivi — il cui elen-
co e la cui terminologia sono assai significativi — ma « anche 

é a causa dell'influenza dell'ideologia anti-socialista e 
delle classi , o e , o -

i di individualismo o e di e a ». Se non 
sì vigila contro tutto questo, conclude l'articolo, si corre il 
rischio che «si estendano elementi di sabotaggio e ne i 
danneggiato il o politico di unità e di stabilità ». 

Si tratta della denuncia più forte sinora apparsa circa la 
pesantezza delle tensioni che percorrono il  paese.  lo sforzo 
per superarle pare incentrarsi su un appello al «serrate te 
fil e ».  primo gennaio sul « Quotidiano del popolo » era stato 
lanciato l'allarme sulla situazione economica.  si sono mol-
tiplicate le esortazioni — giorno dopo giorno — a non pren-
dere sottogamba l'esigenza dì una direzione del partito nel 
lavoro sindacale, a non esagerare sul piano dell'autonomia 
dell'arie e della cultura dalle esigenze della lotta per il  so-
cialismo. a e il o politico a gli intellettuali». 
con ampie citazioni a proposito dal  del 1957. quello del-
l'epoca della battaglia contro la « deviazione di destra ». che 

i 

Colloqu i 
di Napolitan o 
con PC e PS 

del Belgi o 

(Segue in ultima) Siegmun d Ginzber g 

! Dal nostr o corrispondent e 
S — l compagno 

o Napolitano, o 
della e del .
è o i con il -
dente del o comunista 
belsa Loui*  \ an Geyt. A
colloquio hanno o 
anche il compagno e 

, o dell.v fede-
e del  in ,

da e del , Jan -
. o dell'uffi-

cio politico, Sn«a Nndelhole, 
o nazionale, e Jacques 

, o del Comitato 
. 

e due delegazioni hanno 
avuto nn o scambio di 
vedute sulla situazione nei doo 
pae«i e a politica dei due 

i co*» come «ulla «itua-
«ione e ed han-
no constatato nna a con-

a «ulla n e dei 
i . n -

e i compagni belgi lian-

Artur o Bariol i 
(Segue in ultima) 
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Governo 
o di i -

a dunque pe i 
— lo ha detto i a — 
« soltanto un'opinione », e-

a « in modo o ». 
a a a o — 

ha chiesto un a — 
e i cosi e-

splicite a una televisione este-
? i ha o con 

una battuta: «Non sono la 
e C'o>tituzionale -;. -

pubblicani. invece, non met-
tono in dubbio la liceità del-

o del e 
della , compiuto 
nell'ambito di un « e di 

e » che « non in-
\este — essi o — le 

à dell'esecutivo *. 
, il i è molto 

o o « ogni -
talizzazione o speculazione di 

e » su una a che 
da tutti e e 
* a con la coscienza 
della sua a complessi-
tà . La nota della a 

a cita ò l'edi-
e di i di Leo Valiani 

sul y- e della a » \v^' 
e che \i sono .  iuotesi e 

dati di fatto»: e bisogna di-
. vs Sulle e il go 

o non può e nu'la e 
o i -

ni avventate tc-oiite su: i.'.o 
degli indizi v (.e questa sa-

e la e della con-
à del  a un dibat-

tito e : -
to e o »). Sui ->e 
condi, cioè sugli clementi con 

. i i fanno 
e le i di Va-

liani sulla a di -
i italiani in campi della 

a palestinese, e insi-
stono sui legami con questi 
movimenti che possono con-

e sull'appoggio libico. La 
conclusione della a 

a è che e 
e di e « i te-

mi più i e i in 
occasione di messe in scene 2>. 

Nel . dopo la a di 
. non ci sono stati 

i i di esponenti 
della . i in-

à stamane il suo col-
lega o Lon-
go. e si dà pe  scontato che 
assieme si o del-

, su cui hanno -

PALMI Due degli arrestati vengono condotti in carcere 

la e con Galloni -
i e di 

, in , uno -
veduto. visto che e -

e a o»ni sua massa 
« un o o del 

o e del  ». Che 
invece, a quanto si capisce. 

e e solo come 
a di . 

a 

o a consonanza (!: 
accv t i. a un 

o della sin 

«lieta in un modello e 
. o il 

lungo elenco dei 232 i di 
a si a l'ennesima 

a della completa «lai-
cizzazione » della nuova ma-
fia . Smio cadute 
tutte le vece -ie pastoie ed og-

e --il | gì a gli i a an-
a -ocinli i che una  Concetta -

. 41 anni di . ac-
cusata di e un o di 

o piano a inedita 
di * i ? * . Con-

a  è b p-Sma don-
na - cl^e  accu-
sata noi-. V -i c l i - ^ o » 
di . » -np ps-
ave a o ". ,*c 
sto do": " uomo -

. in;en. boss di -
ziceli. huitante da 22 anni) 
a cai» d i u p a C 0 S C3 " i a , i o ; : a-

C; sono anche gli esponevi 
della vecchia e a 
cosca dei e di . 
il cui capo don . as-
sieme a suo tiglio Antonino. 

o i il o no-
e SCO.-JO quali mandan-

ti delia a uccisione di 
- \ . il giovane se-

1 o citila sezione co:nu-
i niv.i di o che lottava 
j o il !on> . 

Ami ai i di i gii in-

sta. o Cicchitto. na 
messo i in a * -:lcu-
ni amici e compagni $ da 
<t inutili i 
polemiche *. Quelle di -
ni — >ia detto - sono * -
cupazioni e con la 
consueta a s.  ?.l 

e delia a del 
 , 5cm.i,a e .ie 

sbac':?to e da esse im-
plicazioni poiiliche sul pbuo 
mie,-.io *. e  una e 

: se infatti -
se che in a c'è stato . 

o dei i
volto a e la si-
tuazione italiana anche > 

o ii  ?. a le « im-
piicazioni di questa eventua-
le a o molto 
complesse e non i univo-
che » come alcuni o 

. E non bisogn."1 di-
e « il o di una 

e dello a J 
a  e  da cui non j 

può e nulla di buono*.  qu.;enti sono . 
 Giovanni Galloni, uno paziente o eh indagine. 

i dopo un 

dei più i i 
della a . 
i tentativi di a 
e o di i van-

no letti in à in un con-
testo più ampio. n un -

svotu» dai i c'<e 
hani.'i consegualo alla magi-

a un o di e 
2.U0U pagine. a quanto è -
pelato il o -
be una analisi dettagliata dei-

colo che e sul « o > {  la a , dei 
di stamane. Galloni — che ! campi di attività, l'elenco de 
è stato di e attaccato 

e da i pe  la 
sua te-si del pieno -
mento dei i i di 

C e  — : * Vi è 
un solo o pe  con-

e il o o del 
 ed è quello usato dal-

l'oli . : quello cioè di 
e a e una a 

di e ideologica nei 
i del o -

n:sta ?. 
a non si può e 

— sostiene Galloni — che. 
«senza un mutamento - j nèssibìle"^"funzionale, compo-
fondo dell o elet- ! . . . 

à le ». la C debba e ì 
eselusa dal o < pe  una j u . ^ a d a, . j 

o dei i e 

gli affiliati delle i 
cosche che dominano la pia-
na di Gioia o e tutta la 
costa a a giù fi-
no a Vill a San Giovanni. Le 
cosche dei o e dei -
malli a Gioia , dei 

i ad Oppido -
tina e a , dei e e 
dei o a . degli 
Avignone e dei Cianci a Tau-

a e dei a e dei -
i a i o 

a di o 

Questa nuova iniziativa del 
la a e con-
tinua quella svolta giudizia-

a a nel '78 dal -
sone di o o (50 boss 
clie svolgevano le o attività 

o ai i pe  il o 
di Gioia . a una 
volta la mafia viene -
ta in quanto tale, in quanto 
cioè associazione a delinque-

. da una a che 
anziché i a -
e singoli i e 

a a delle attivi-
tà mafiose. 

Gli i di i giungono 
ad un anno esatto da un'ana-
loga iniziativa della -

a di , sul e 
ionico della , che 

ò poi e di un 
, a in o di 

svolgimento o 133 boss e 
i della nuo\a mafia. 

Negli ultimi due anni dun-
que è a a della 
maf:a e a e 
sotto il vaglio della -

. « a ò -
e - dice a questo o 

il e Tuccio — che 
la a a non è 

> la sola esclusiva da uti-
? pe e il fe-

nomeno mafioso ». 

n 
La a e .lei sinda-

cato pon si è fatta . 
l o a d'.-lla 
Cgil o à i.a auspi-
cato, in una e a 
nome delL: l a 
che i  A a in , che 
« le dijjicn'tà insorte siano su-
pere:? nclìc prossime ore ». 
Ed ha o la conditene 

e posta dal sinda-
cato pe  una a della 

a : * La sospensione 
dei licenziamenti e la a 
delle e ». 

t .Voi apprezziamo — ha a£-
gi-j:.v« i — il  metodo 
e la disponibilità del governo 
ad affrontare le questioni fi-
nanziarie poste dall'azienda. 
nel quadro di un programma 
chimico nazionale, queste pro-
poste devono essere la base 
per una trattativa che. elimi-
nata la procedura per i licen-
ziamenti. affronti su altri  pia-
ni i problemi dell'occupazione 
n<*l  quadro di un programma 
di sviluppo dell'azienda e del 
settore ». 

Stamane comunque la se 
a della e 

Cgil Cisl L'il si à con 
la a della e 

a dei chimici Fulc pe

o di e le -
e di licenziamento av-

viate. a che. come si 
è visto, è stata già . 

A , pe  esempio, do 
ve c'è stato l'attivo dei dele-
gati a chimica 

a concluso dal -
o nazionale della ! 

Neno Coldagelli. si a deciso 
di e lo o di 
tutti i chimici della e 
indetto pe ì . 
nel caso fasse giunta una -
sposta positiva da e della 
azienda: mantenendo . 
« indipendentemente dal se-
gno (lAttX a i>.  lo scio-

o eli tutti Ì i dei 
i n e Snia. 

o da tempo pe
lo stesso . 

Qualcosa del e è ac-
caduto a o , do-
ve in mattinata si sono -
niti i consigli di a de-
gli stabilimenti . 

t e . Nel 
o o è stato de-

ciso di e alle e 
e sindacali di a e 

alla e a di 
Venezia di e uno 

o e di o 
a e pe ì 
, a nel caso che 

la n si fosse -
tata. come poi è accaduto. 
di e le e di 
licenziamento. n , pol-
ii consiglio comunale della 
città ha discusso il caso -
tedison. e di lotta si 
sono svolte anche nel -

, o a -
ci e a , vicino a -
cusa. 

a mobilitazione dei lavo-
. insomma, continua. Ed 

il o che la sostie-
ne è un po' questo, o almeno 
cosi a i mattina 

e l'assemblea dei dele-
gati i in un o 
pe  dibattiti a -

a di : i licenzia-
menti siano i ma non si 
venga comunque a e 
la solita a e i la 

e dei licenzia-
menti in qualcosa di meno 

, accompagnata da 
un e di soldi svincolati 
da qualsiasi o di -

namento. , il sin-
dacato o di tutto -
ché ciò non accada. Lotte-

o é ci sia « conte-
stualità ». pe e il e 
di a . -
nuto pe  il . a il mo-
mento del « salvataggio t e 
quello della « programmazio-
ne ». 

La questione , in-
fatti. è tutta lì: cioè quale sa-
à il destino della chimica 

italiana. i sanno 
benissimo ohe non à es-

i « espansione dappertut-
to*:  sanno che -

 significa e delle scel-
te. e . a 

e i non ce ne 
sono, se si escludono quelle 
demagogiche. i lot-
tano e o i li 
cenziamenti ma non sfuggo-
no —- come ha detto il sin-
dacalista Lucchesi nella sua 

e — al o sul-
la . L'azienda e 
il o o i 

. a sappiano anche 
che la « politica dei due tem-
pi  pe e la a più 
schematica, à e 

. 

Cina 
chiuse i « cento i ». Al tem-
po stesso sono tornati i miti 
del « vecchio pazzo » Yu
che spostava le montagne e 
del « soldatino buono  Lei 
Fcng: gli esempi di abnega-
zione che in questi trent'an 
ni si sono riproposti ogni voi 
ta che si trattava di mobili-
tare di fronte a situazioni dif-
ficili. 

' Ì  questo quadro quindi 
che si è arrivati alla condii 
sione del processo di
no.  che iniziasse ci si 
era chiesti sino a che punto 
esso si sarebbe addentrato nel 
tema delle responsabilità di 

 per quanto riguarda un 
intero periodo, ben definito, 
della sua leadership e nel 
giudizio sulla rivoluzione cul-
turale e sino a che punto sa-
rebbe stato possibile fare Que-
sto solo sul piano giudiziario. 
L'editoriale, così come la sen-
tenza, distingue nettamente tra 

«il complesso fenomeno -
co e sociale» e l'accusa, ri-
volta ai «dieci», di averne 
« o » per i loro in-
trighi. 

 così la capa-
cità del processo, in quanto 
tale, di fare i conti con la 
rivoluzione culturale e con 

 l'accento viene posto 
sul suo carattere di '<  esem-
pio ».  se ne parla più, 
come qualche settimana fa, 
come di una « tappa e » 
nell'instaurazione di una « -
fetta legalità » e di una <r -
fetta a * socialiste, 
ma si tende a presentarlo co-
me una sorta di vaccino con 
tro il  ripetersi di nuove viola 
zioni sistematiche come quel 
le che caratterizzarono il  de-
cennio della rivoluzione cultu-
rale. Gli avvenimenti dì allo-
ra — si sostiene — hanno 
« o che non bisogna 

e la a e la 
legalità socialiste ».  il 
processo non viene più pre-
sentato come soluzione defi-
nitiva del problema, bensì so-
lo come « o » ri 
spetto al passato, come un 
contributo alla « e 
della à della legge ». 

Chiuso il  processo insom-
ma. restano sul tappeto in tut 
ta la loro tremenda corposità 
i problemi che esso non è sta-
to in grado — e non poteva 
— risolvere. 1 problemi del 
passato, della sua eredità e, 
più ancora, quelli del futuro. 

 di soluzioni semplici e li 
neari di questi problemi al 
l'orizzonte non se ne vedono. 
Forse le quasi quattro setti-
mane di laboriosa discussione 
che hanno preceduto la sen-
tenza al processo — e che 
hanno portato alla condanna a 
morte, ma senza esecuzione, 
della vedova di  e dell'ar-
tefice della « Comune di 
Shanghai » — sono un sinto-
mo di quanto ancora aperta e 
difficile sia la discussione su 
tutti gli altri  temi.  fatto che 
per « fa o » di fron-
te alle difficoltà ritornino ter-
mini e slogan del passato con-
ferma quanto sia complesso e 
difficile elaborarne di nuovi. 

 ciò non significa che siano 

ripcrcorribili,  tali e quali, le 
vecchie strade che si sono ri-
velate vicoli ciechi. Se tante 
cose che sembravano sconta-
te si sono mosse e si sono mo-
dificate nei 67 giorni trascor-
si da quando era iniziato il 
processo, è assai probabile 
che la situazione si presenti 
profondamente diversa da 

| quella di oggi tra due anni. 
, quando si tratterà di ripren-
j dere in considerazione le con-
l danne a morte pronunciate do-
 menica. Carne, in quale dire-
 zione e con quali sviluppi sarà 

j tutto da vedere. 

! Si è dimesso 
il sindaco 
di o 

O — l sindaco di 
o Lin . che un di-

spaccio dell'ANSA definisce 
come uno dei fedelissimi del 
vice e del o 

g Xiaoping, s'è dimesso 
dalla a di o cittadi-
no della capitale e da quella 
di o o del co-
mitato cittadino del . 

La notizia, che da tempo 
a come « voce » è da 

i ufficiale ed è a 
da tutta la stampa della ca-
pitale. l nuovo facente fun-
zione di sindaco è Jiao 

u già e del-
l'ottavo o pe  la co-

e di macchine. La 
sua nomina ha coinciso con 
l'elezione del nuovo o 

o del , nella 
a di n Junyi. 
o del Comitato cen-

. già o o 
del comitato e di 

o dello n e com-
o politico delle locali 

e . Le decisioni di 
e Lin a delle sue 
e sono state e su 

« e » del . 

Napolitano 
no messo in luce la grande 
ampiezza de-l mov imento "iii -
dato dai sindacati a direzio-
ne s o c i a l i t à, contro la pol i -
tica restrittiv a portat a avanti 
dal go \e rno e la acutezza dei 

problemi economici che han-
no i int-sl i l o il Belg io tr a i 
(piali , ad esempio, la crin i 
della .liderurgi a \a l luno. 

i hanno anche ampia-
mente il lustrat o le po-i/. ioni 
del le fotv.e pol i t ich e l ici t i l e 
"lill e principal i questioni in-
ternazionali, sulla .situazione 
polacca, sulla quest ione dei 
missili NAT O da installar e 
in . A p r o p o s i l o - d i 
(pie-to u l t im o problema e."i 
hanno r i leval o che e^i*t e in 
Belg io una fort e corrente di 
op in ione a -o^tegno della -

e il i -ogni -cella 
rc la th a alla iu- la l lazionc dei 
mU-i l i a l l 'e f fe t tu o «\ i luppo 
il i negoziati tr a est ed o\e-t 
in materia e «lill a creazione 
di una cosiddetta zona grigi a 
in . 

l compagno Napol i tano da 
pari e sua lin esposto i termi -
ni della s i tuazione polit ic a ita-
liana e ha riferit o siigli v i -
lupp i del le iniziat iv e interna-
zionali del PC  ferinamente 
ispirat e agli or ientamenti del-
l 'eurocomunismo. 

Nel pomer iggio il compagno 
Napol i tano si è incontral o nel-
la sede del Parti l o socialista 
belga con una delegazione com-
pili l a da Erne-t Gl inne. pre-
sidente ilei gruppo -ocial i- la 
ni Parlamento europeo, da 

y Spelkens e e Godio 
della sezione internazionale 
del PSB. o i i è svol-
to in una atmosfera di cordia-
lit à e lia penile** » un franco 

scambio di idee Ì problemi 
che maggiormente impegnano 
in o momento i due par-
lil i e e i i -pe l t i \ e posizioni. 

Si è di-cusso del le tensioni 
sociali provocale dal l'aggra-
varsi a situazione econo-
mica e dei rapport i con i «sin-
dacali, del le questioni della 
Coniunil à europea e della tu-
rnazione ii i lcrna/.ionale .  rap-
presentanti del PSB hanno con-
fermato il lor o impegno a 
premere per  un nego/ ia to *ui 
mi-si l i che blocchi lo spie-
gamento degli « .S'.S 20 » sovie-
tic i ed «-viti la instal lazione 
dei « Per-hing 2 » e dei « Crui -
se » nei pae-i della NATO . 

i hanno anche illustrat o la 
posizione appena presa dal 
Parl i l o socialista belga l 
Salvador  e sul l 'Americ a -
na contro i regimi dittatorial i 
appoggiati dagli Stali Unit i e 
dall '  Unione democratico-cri-
stiana. 

Nel cor-o del l ' incontr o vi 
è sottol ineato il significato 
della convenienza realizzatasi 
negli ultim i tempi al Parla-
mento europeo a il gruppo 
socialista e i comunisti ita-
lian i a l'altr o sulla questio-
ne del bi lancio e filil a situa-
zione polacca e si è concor-
dato sulla utilit à di p iù *i -
slematici rapport i tr a i due 
parl i l i . n tal senso  era 
espre-so prim a dell ' incontri , 
con il compagno Napol i tano, 
l 'uffici o pol i t ic o del Partit o 
noriali-l a lieljxa. 

ed 
4 

V 
co 
ed 

( 

Ce! 

la rivista 
militant e 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattit o sui 
problemi 

interni e 
internazionali 

à 
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del carciof o nel 

: 

di un 
m& 

! ne * e * . % quindi ì d ^ " e m l ° ^ i n g a ; . i v L . d i 

sta dalle 19 cosche mafiose 
individuate nella zona 

a di indegnità ». il 
*  non possa e - j 
va è non dà sufficienti j 

e e e che. . 
d; conseguenza, il  come j 

o o o lai- ' 
ci sia l'unico legittimato al!«i ! 
gjìda del e indipenden-
temente ds: con=e:i-: ottenu- j 
ti ». Galloni si dice con\:n:o j 
ciie l'attuale filiazione d; J 
? a zoppa s si deb j 
ba . ma ciò dipende \ 
— esi: e — * - j 
monte dal o a ' 
n.eno titolo del «econdo - j 
t.to italiano nel o o 

: di qui a 
deceva della questione co 
m : n sta ^. 

Pj-.t-.ia'.e. l 'agenzia di s tam-

ina , senza un i . . ' . , . , '" . -~. 
.ssoluto, ma a ben- t e n a u n , , a na decida d, e 
un e o di i "no ò e dell iti-

i lotta in a all'atteecja-
! mento della società di o 
j . e alle otto e 
j di i i dei lavo-

i della n già 
quella deli-assetto - J , a delle quali 
vo> assunto i dalla nuo- d a e ì . 

:  i , u „ . n „„„,- , ,,„  non si esclude die la -
i va mafia , senza un ' . . . . . _ -~ 
; capo ai 
1 si da un e e Ui ; , , . 
\ tutte le componenti. Viene "* ' a" 
i e dato nel o mol  L<-* e di licenzia-
ì to o alle attività econo- nìeiito avviate dalla -
 miche e dadi impu- , ****  intanto sono salite a -

\ tati. Comole'tata i la - \ Ca &50<)- :<e di più. come 
! e ,n «mafia - » 5' u o , o allo 
1 e * della , il J -s'esso a inizialmen-
 passaggio da < i » a | t e o ai sindacati, che 

; « i *. il o dei | a 1.600 licenziamenti 
i i a o ! subito e chiedeva * lespul-
! una analis: delle attività eco- j -^one dal o h o » 
! nomiche impiantate dalle co- ; U1  ' 3 c . 

*t:i e nella piana di Gioia Tau- | i quelli dell'Acna (co 
o e su tinto il e -a locale, e 

e le e s 
ciali/zate dell'ulixeto e del 

i del!3 e di t , »ic-» 
Catt:n g'i ha a==e=tato. oe  i >n e le e spe-
q;e<te opinioni, una baechet- i ciali/zate o « 
t>ta e di 'a: «Galloni ha , . 1 i e 1 la-

e di dover imboc- ; i pubbl.ci o le at-
e la a opposta a quel- j tivii à e dai boss de: 

l ì a dai socialisti -. i mafiosi imputati, in quanto 
 quella di t Cattin j sono quelle che o il 
o il  non è un'amici- j maggio accesso al o di 

zia . come è fa- j o pubblico , 
ci'e . E infatti <=e ! poi. dalle i politiche 

' d i cui godono e ai o 
, legami col sistema di . 

o ha o i lo 
i stesso o che ha -
! mato i 232 i di . 
' il e della -
! i-a di , . Giuseppe 

Tuccio < queste cosche 
' ha detto il . Tuccio -
; diventate il più o sogget-
 to pubblico dell'economia del 
 la piana di Gioia , il 

! e a del-
ii à locale ». 

Gli Editor i i partecipano al 
dolore del dr. o i e la-
mifli a per  la perdita delia cara 
figli a 

ELISABETTA 
. 27 gennaio 1981 

Tild e o e Simone Piazza 
ncirimpo*»ibilil a di tarl o lingolar-
meite ringraziano i lutt i 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

. 27 gennaio 1981 

) e della . 
. quindi, un o ae 
o delle e di li -

cenziamento avviate nelle sin 
gole società di e che 
compongono la holding -
dison: 2.579 alla -

i e plastiche). 1.802 
alla e -
ca), 122 alla Ausimont -
dotti pe . 334 alla 

t . 6C0 
alla m e ed emul-
sioni). 890 a Segem (società 
dei , le Funzioni cen-

, la Tecnimont. n tutto 
fa. appunto. 6.437. 

Le iniziative di lotta elio 
anche i si sono svolte nel-

ci i !e e à n 
sono i avevano un po' tutte, com'è 

facile , il conno-
tato dall'attesa. La e 

a infatti a dal 
modo come l'azienda e 

| o alla a del go-

Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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